PRESENTAZIONE

Tema del sussidio
Le sette schede che qui vengono proposte hanno un tema generale che è stato ripreso dal VIII settimana nazionale di studi sulla spiritualità coniugale e familiare a cura dell’Ufficio nazionale per la pastorale della famiglia che si è svolta quest’anno a Grosseto: “Il perdono in famiglia come fonte di vita per il mondo”. L’obiettivo è dunque quello di indagare ad ampio raggio il tema del perdono in sé e nelle sue connessioni con la vita familiare, toccando i seguenti aspetti:

· rileggere la storia della salvezza ricercando negli atteggiamenti del Dio biblico e del Dio di Gesù Cristo le tracce del perdono (scheda n° 1),

· far memoria della vera fonte del perdono che non è mai solo il frutto del nostro sforzo e della nostra volontà ma è sempre e prima di tutto il risultato della grazia (scheda n° 2),

· scoprire le condizioni insite nella struttura della nostra interiorità e delle nostre relazioni che permettono e favoriscono la scelta del perdono (scheda n° 3 – scheda n° 4),
· analizzare le dinamiche profonde del perdono  per poterlo vivere in modo autentico (scheda n°5)
· riuscire a ad esplorare le infinite potenzialità di vita che l’autentico atteggiamento del perdono vissuto all’interno delle relazioni familiari porta con sé sia per le nuove generazioni (scheda n°6) sia per la società intera (scheda n° 7)   
Struttura del sussidio
Queste schede si presentano quest’anno leggermente diverse dagli altri anni perché partono tutte dall’individuazione di un tema chiaramente deducibile già dal titolo e da una breve sequenza di contenuti/riflessioni  (RIFLETTIAMO SUL TEMA) che lo illustrano.

Seguono poi alcuni brevi testi di supporto (TESTI  PER  LA RIFLESSIONE), tratti dalla Bibbia o da autori vari, che possono servire per l’approfondimento del tema o come spunto per iniziare l’incontro o per gettare una provocazione al gruppo. 
Si sono formulate (COMUNICHIAMO IL FRUTTO DELLA NOSTRA RIFLESSIONE) due gruppi di domande: alcune più personali rivolte alla coppia (per meditare a livello di singole coppe o per prepararsi all’incontro), altre rivolte al gruppo (per avviare o sostenere la condivisione all’interno del gruppo).
C’è anche un suggerimento per la preghiera (PREGHIAMO INSIEME) che può essere utilizzato per i diversi momenti dell’incontro (all’inizio, alla fine, come spunto di meditazione …).

Infine c’è l’invito a una conclusione (CONCLUDIAMO L’INCONTRO) che permette di collocare l’incontro nel cammino del gruppo e raccogliere contributi e suggerimenti per continuarlo.
Uso del sussidio 

Le schede non sono state preparate per una esposizione o una relazione ma costituiscono il materiale e la guida per la riunione del gruppo formato da coppie di sposi o da famiglie, non sono fatte per tenere conferenze ma per favorire il dialogo e il confronto tra le coppie. In particolare quest’anno il tema conduce ad un confronto che arriva a toccare alcuni tra gli aspetti più intimi e delicati della vita di coppia,  su cui molto spesso è difficile dialogare. Per questo abbiamo presentato due gruppi diversi di domande,alcune più personali altre più da dibattito perché il gruppo possa scegliere in base alle proprie caratteristiche ed esigenze.
Le occasioni e i modi per usare queste schede per la riunione del gruppo possono essere diversi:

· Una o due coppie del gruppo,a turno, si incaricano di presentare il tema utilizzando le riflessioni e i testi di supporto delle schede; propongono  le domande per la coppia ( se il gruppo può sostenere un livello di scambio personale) e invitano gli altri a fare un quarto d’ora/venti minuti di dialogo di coppia su di esse; infine guidano la condivisione iniziando dalle loro risposte e sollecitando con delicatezza le risposte delle altre coppie; tirano poi le fila dell’incontro nella conclusione.

· Oppure, dopo aver presentato il tema, propongono le domande per il gruppo (se il livello di intimità e condivisione è ancora basso) e coordinano il dibattito che ne scaturisce; molto importante è in questo caso tirare le fila dell’incontro usando le domande della conclusione.
· La coppia responsabile o animatrice sceglie un passo o un  testo tra quelli indicati particolarmente chiaro e provocatorio che viene letto all’inizio della riunione e poi interpretato e commentato dai componenti del gruppo; anche in questo caso è importante il momento di sintesi da operare nel momento conclusivo.
· Si potrebbe chiedere a una coppia del gruppo disponibile o a qualcuno esterno ( Ufficio famiglia o membri di altri gruppi) di illustrare il tema, usando poi le domande per il gruppo per avviare un confronto in quella sede. L’incontro successivo si potrebbe invece pensare a piccoli gruppi di tre o quattro famiglie che, nelle case, dialogano insieme sullo stesso tema a partire dalle domande per la coppia.

Allegati

Sono stati aggiunti alle schede alcuni materiali che potrebbero servire al percorso e alla vita del gruppo

· Alcune brevi storie vita familiare scritte da Don Stefano Guarinelli che costituiscono “un repertorio di casi per la formazione dei fidanzati o degli sposi, un sussidio per riflettere sulla ricchezza e la complessità della vita matrimoniale, una raccolta di semplici storie esemplari … da leggere, e basta” ( dall’introduzione)
· Il testo di una celebrazione comunitaria della riconciliazione per gli sposi che potrebbe essere vissuta in qualche momento particolare dell’anno.
· Una piccola celebrazione familiare del perdono da vivere al termine della giornata o in particolari situazione della vita di coppia o di famiglia tra coniugi e/o con i figli 
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